La COVIP -  Commissione per la Vigilanza sui fondi Pensione, sembra aver imboccato la strada giusta della vigilanza e aver smesso la sfacciata propaganda sulla bontà dei fondi, quasi fossero l'anticipo del paradiso in terra. Ha pure promesso di fare una relazione ogni tre mesi e non più solo una volta all’anno.
 

La sua relazione del 21 novembre 2008: “La crisi del sistema finanziario internazionale ha avuto evidenti ripercussioni sui rendimenti dei fondi pensione italiani”  ha un inizio sommesso, quasi pentito; e tale rimane per tutto il testo. Dimenticato il tono entusiasta delle relazioni precedenti.

Ma entriamo nel merito. 
Ci ha fatto evidentemente piacere che anche COVIP si sia accorta di un problema che noi avevamo segnalato fin dall'inizio: il problema di chi, volente o nolente, deve andare in pensione in periodi come questo, quando  la somma da incassare è inferiore al capitale che ognuno ha versato. Si è anche impegnata a “creare un vero e proprio 'portale' della previdenza complementare” (ma qualcuno ci spieghi cosa vorrà dire questa solenne affermazione!?). E infine la parte che più ci ingolosisce, le tabelle, tante, ma la più eloquente è l’ultima:  “Fondi pensione e PIP. Rendimenti netti. Valori medi per categoria di fondo/comparto”.

Un Patapunf… generale e clamoroso:

 -23,6%, -21,9%, -12,4% e via perdendo (i nostri soldi).
	Un paio di veloci calcoli ci dicono che 
1.000 euro investiti all'1/1/2003 sono ora diventati
 

1.173,32 euro se investiti nel TFR
1.165,67 euro se investiti nei fondi negoziali,
1.095,73 euro se investiti nei fondi aperti


	


 

 

 

 

 

 


Il Sole – 24 Ore  conferma: “Fondi pensione, il rosso si ferma vicino al 6%” e “Nel decennio il TFR ha reso il 3,1% annuo.” 

Dunque,  chi ha lasciato i soldi nel TFR ci ha guadagnato:
 

 Come volevasi dimostrare. 
Ma quanto hanno reso quei famosi 1000 euro del 1992 non per singolo fondo, ma per raggruppamento di fondi; basato sul tipo di investimenti, e quindi (in teoria) di rendimento ma ( in pratica) sul rischio? 
 

	Tabella
Rendimenti
al 31.10.2008

	Fondi negoziali
	Obbligazionario puro
	1138,24

	
	Fondi negoziali
	Obbligazionario Misto
	1156,41

	
	Fondi negoziali
	Bilanciato
	1187,82

	
	Fondi negoziali
	Azionario
	1128,06

	
	Aperti
	Obbligazionari Puri
	1127,89

	
	Aperti
	Obbligazionari Misti
	1125,53

	
	Aperti
	Bilanciato
	1089,00

	
	Aperti
	Azionario
	1028,13


Ma qual è il primo in classifica e chi l’ultimo? E soprattutto, a che punto è il TFR?
	Fondi negoz.
	Bilanciato
	1187,82

	  TFR
	 
	1173,32

	Fondi negoz.
	Obbligaz. Misto
	1156,41

	Fondi negoz.
	Obbligazionario puro
	1138,24

	Fondi negoz.
	Azionario
	1128,06

	Aperti
	Obbligaz. Puri
	1127,89

	Aperti
	Obbligaz. Misti
	1125,53

	Aperti
	Bilanciato
	1089,00

	Aperti
	Azionario
	1028,13


                        
 

 

 

 Adesso andiamo sul difficile: il range (che poi significa “differenza”)   tra il primo e l'ultimo è di euro 159.69 che, rapportato ai 1000 euro investiti inizialmente, fa 15,9%.
E valeva proprio la spesa combinare tanto casino per avere dei risultati che, tra il primo e l'ultimo, hanno una differenza del 15,9%?  A meno che – e qui sta l'inghippo - le motivazioni vere non c'entrino niente con il rendimento dei fondi. 
Infine: il TFR non comporta costi di gestione. E la COVIP tace sulle commissioni che spettano ai gestori (banche, assicurazioni, SGR, e chi più ne ha più ne metta). Allora lavoriamo di fantasia:  al 31 ottobre 2008 gli iscritti ai vari fondi pensione erano 4.827.152 (unico dato COVIP). Supponiamo che, per ogni 1000 euro,  le spese di gestione nel solo 2008, siano di 2 euro a testa =  9.654.304 euro. Oltre 19 miliardi delle vecchie lire – e parliamo di un anno solo!
Che sia da queste parti il motivo vero della manovra sul TFR e della controriforma delle pensioni?
                                                                                                                      ATTAC Torino
 

ATTAC  -  Associazione per la Tassazione delle Transazioni finanziarie e l’Aiuto ai Cittadini 
via Mantova 34 – 10153 Torino – attactorino@libero.it – www.attactorino.org
Nella Tabella  qui accanto il TFR si colloca al secondo posto, ma solo perché il primo  è occupato abusivamente dal Fondo negoz. Bilanciato, ricco di azioni quotate in borsa le quali dall’inizio del 2008 vanno giù alla velocità di una cometa. Allora la risposta è facile e il nostro TFR torna primo della classe!











